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Renzi: le dichiarazioni del Dott. Rossi sul concorso truccato dell’Ausl sono 
gravissime e altrettanto grave è il silenzio di Bissoni e di Tonini. 
 
“Le dichiarazioni del Dott. Rossi sono veramente gravissime – ha dichiarato il Consigliere 
Regionale Gioenzo Renzi di AN. 
 
Secondo il Dott. Rossi, di fatto, è la “normalità” o meglio è la “prassi” che all’interno dell’Ausl di 
Rimini si passino le tracce delle prove d’esame ai candidati che lavorano già presso l’Azienda con 
contratto a tempo determinato, con lo scopo di fargli vincere il concorso o di piazzarli nei primi 
posti in graduatoria. 
 
In base a queste affermazioni vuol dire che è la normalità o è la prassi infrangere la legge 
quando si tratta di concorsi pubblici indetti dall’Azienda Sanitaria, in quanto sono già 
stati decisi i vincitori.   
 
Ci auguriamo che dopo questa testimonianza del Dott. Rossi, l’Autorità Giudiziaria 
approfondisca in quanti casi sia stata applicata questa “prassi” di individuare i vincitori 
prima dello svolgimento di un concorso pubblico all’interno dell’Ausl di Rimini, e chi 
sono i diretti responsabili.” 
 
Riteniamo altrettanto gravissimo – prosegue Renzi- il silenzio del Direttore Generale 
Tonini e dell’Assessore Regionale Bissoni, il silenzio di coloro che sperano di far passare il 
fiume in piena e rimanere attaccati al ramo senza farsi trasportare via dall’acqua. 
 
Dopo le dichiarazioni del Dott. Rossi, perciò, ribadiamo che l’Azienda Sanitaria di Rimini 
debba essere commissariata al più presto. 
Rimini non ha bisogno di avere il suo “Bassolino” e la responsabilità di garantire la regolarità dei 
concorsi spetta al Direttore Generale. 
 
A questo punto – conclude Renzi - non possiamo far altro che sperare che da questa vicenda 
possa venire alla luce tutto quel sistema politico clientelare che gira attorno alla sanità a discapito 
delle professionalità e delle competenze. 
In queste condizioni che senso ha svolgere i concorsi pubblici?” 
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